
 

DOCUMENTO SULLE NUOVE TECNOLOGIE 

 

La pandemia ha dimostrato definitivamente la centralità che riveste la tecnologia in ogni 

attività umana. E’, quindi, necessario porre come questione centrale quella tecnologica 

all’interno di ogni discussione in tema di riforma della giustizia. 

Si sono ipotizzati tre macro temi generali, imprescindibili, declinati in una serie di temi 

tecnologici più specifici che rappresentano i punti fermi da tenere in considerazione. 

a) L’ INFRASTRUTTURA 

1. si ritiene necessario che l’avvocatura sia com-proprietaria (e non ospite) 

dell’infrastruttura che gestisce i dati degli avvocati e del processo, che dovrà essere dunque 

in condivisione; 

2. è necessario superare la continua riallegazione dei documenti informatici processuali tra 

i sistemi (primo – secondo grado – legittimità): la trasmissione deve avvenire tramite 

hyperlink (e quindi mediante un collegamento attivo e integrato verso le parti di 

informazione necessarie al processo), in certificata interoperabilità dei sistemi; 

3. l’avvocato dovrà avere un cloud certificato su cui risiedono i documenti processuali; 

4. è necessaria una libera e completa accessibilità per l’avvocatura della banca dati dei 

provvedimenti; 

b) L’ ORGANIZZAZIONE  

1. introdurre un sistema che consenta la sostituzione delle attività di cancelleria con 

l’automazione del meccanismo di ricezione degli atti e dei documenti con conseguente 

liberazione del personale per reimpiego funzionale al processo; 

2. si ritiene opportuno valutare l’estensione e l’applicazione del principio espresso al III 

comma dell’art. 106 della Costituzione, introducendo la presenza in tutti i collegi (primo 

grado, appello, cassazione), di almeno un avvocato con esperienza professionale e 

conoscenza dei principi di tecnologia applicata al processo; 



 

3. è fondamentale l’istituzione di una task force congiunta (esponenti di tutti gli operatori 

del processo: amministrativi, magistrati inquirenti e requirenti, avvocati, tecnici informatici, 

politici) di monitoraggio e accompagnamento del cambiamento e gestione della formazione 

nella gestione della tecnologia applicata al processo. 

c) L’APPLICAZIONE DI TECNOLOGIA AVANZATA 

1. strettamente collegato all’idea di creazione di una task force è il tema per il necessario 

sviluppo condiviso delle tecnologie avanzate di intelligenza artificiale applicate al processo: 

deve essere quindi proposta la disponibilità alla condivisione della progettualità per lo 

sviluppo di tecnologie di decision intelligence (supporto alla giurisdizione), condivise tra 

magistratura - requirente, giudicante -  e avvocatura, per il mantenimento di posizioni di 

equilibrio sostanziale tra funzione giurisdizionale ed esercizio di diritto di difesa; 

2. nell’ambito dell’attività di scelta condivisa è fondamentale che sia applicato il principio 

di spiegabilità, trasparenza e verificabilità della logica di algoritmo o delle logiche di 

costruzione dei modelli di machine learning eventualmente applicate al processo e ai 

documenti processuali; 

3. dovrà essere comunque stabilito il divieto di utilizzazione di sistemi di IA per funzioni 

decisorie autonome. 
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